
 
COMUNE DI STINTINO 

________________________________________ 
Settore Tecnico 1 – Servizio Lavori Pubblici 

 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016, PER L’APPALTO DI 

FORNITURA DI ARREDI E ATTREZZATURE PER TRE PLESSI SCOLASTICI PRESSO IL COMUNE DI 

STINTINO. 

D67D17001850001 – CIG 7914762C36 

DISCIPLINARE DI GARA 

Piano triennale di edilizia scolastica 2015-2017 – Asse II. Arredi e attrezzature innovative per la didattica  

1.PREMESSA 

 

Con determina a contrarre n. 143 del 13.08.2019, questa Amministrazione ha stabilito di affidare la 

fornitura, comprensiva di installazione e posa in opera, di arredi presso i seguenti plessi scolastici del 

Comune di Stintino: 

 Scuola infanzia ARES 0900890764 -  via Lepanto n 26 

 Scuola primaria ARES 0900890764 -  via Lepanto n 26 

 Scuola secondaria ARES 0900890764 -  Via delle Frecce Tricolori 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti 

pubblici. Il luogo di svolgimento del servizio/consegna della fornitura è Stintino (SS), presso i succitati plessi 

scolastici e come meglio descritto nel presente documento.  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Paolo Greco, come da Decreto 

Sindacale n. 14 del 01/08/2017. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

2.1 DOCUMENTI DI GARA  

La documentazione di gara comprende:  

1) Disciplinare di gara  

2) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

3) Elaborati progettuali comprensivi di piante e grafici indicativi della tipologia e disposizione degli arredi 

all’interno degli ambienti tipo per ogni scuola. Capitolato speciale descrittivo e prestazionale con specifiche 

tecniche e quantitative. Tali documenti sono stati redatti tenendo conto delle specifiche tecniche e delle 

clausole contrattuali contenute nei “Criteri ambientali minimi per la fornitura e il servizio di noleggio di 

arredi per interni” pubblicato sulla G.U. serie generale n. 23 del 28 gennaio 2017. Aggiornamento dell’All. 2. 

“Criteri ambientali minimi per l’acquisto di arredi per l’ufficio” del decreto ministeriale del 22 febbraio 

2011(supp. ord. n. 74 alla G.U. n. 64 del 19 marzo 2011). 

4) Allegato I – Domanda di partecipazione 

5) Allegato II – Dichiarazione offerta  



6) DGUE 

7) Patto di integrità 

La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma del mercato elettronico della Regione Sardegna -

SardegnaCAT, sul sito www.regione.sardegna.it sezione bandi e gare e sul sito internet: 

http://www.comune.Stintino.ss.it/  

 

2.2 CHIARIMENTI  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare esclusivamente tramite il CAT Sardegna, almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato 

per la presentazione delle offerte. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in 

lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 

utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte, mediante la messaggistica del CAT Sardegna. Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  

 

2.3 COMUNICAZIONI  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 

PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 

fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.  

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate per il tramite della 

piattaforma elettronica SardegnaCAT.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa 

a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 

si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari.  

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati.  

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO  

 

L’appalto comprende la fornitura di arredi e attrezzature per tre plessi scolastici come di seguito descritti: 

1. La Scuola infanzia ARES 0900890764 -  via Lepanto n 26. L’intervento intende far fronte principalmente 

alla mancanza di arredi/gioco, mirati rispetto allo sviluppo motorio e percettivo dei bambini di età 

compresa 3-6 anni. Nel realizzare il progetto si coglie la possibilità di una generale trasformazione degli 

ambienti scolastici, a partire dagli spazi comuni per l’apprendimento informale e dagli spazi aula che 

possono aprirsi sull'ambiente dell'ingresso, invadendolo con elementi contenitore che da un lato 

forniscono ordine per riporre una grande quantità di oggetti d’uso quotidiano e dall’altro consentono 

una riorganizzazione flessibile degli ambienti.  

2. Scuola primaria ARES 0900890764 - via Lepanto n 26. Gli spazi non sono supportati da un’adeguata 

dotazione di arredi, spesso vetusti o mancanti o comunque non in grado di assecondare le nuove forme 

e modalità della didattica che, al contrario, la scuola promuove. La scuola ha arredi e attrezzature di 

http://www.comune.stintino.ss.it/


vecchia concezione: banchi e sedie non componibili per gruppi di lavoro. Gli stessi docenti non hanno la 

possibilità di avere dei tavoli di lavoro adeguati o sedere su sedie ergonomiche o dotate di ruote per 

potersi muovere agevolmente tra i vari gruppi interni alla classe. In tutto l’edificio scolastico è poi 

evidente un sostanziale disordine dato dalla mancanza di spazi per il ricovero degli oggetti d’uso 

quotidiano, armadi contenitore o strumenti di esposizione dei lavori dei ragazzi, fino ai più semplici 

appendiabiti. In relazione alle risorse disponibili, si intende dare priorità agli elementi essenziali per 

poter svolgere una didattica contemporanea.  

3. La Scuola secondaria ARES 0900890764 - Via delle Frecce Tricolori. Nonostante gli spazi siano 

sufficientemente ampi e siano stati realizzati in epoca relativamente recente, si riscontrano arredi 

inadeguati ad una didattica evoluta come quella che gli insegnanti vorrebbero sviluppare. In particolare 

si parla di dotazioni di base come banchi e sedie, oltre ad elementi contenitore. L’intervento prevede in 

primo luogo un completo rinnovamento degli ambienti aula, a partire dalla sostituzione di banchi e sedie 

con nuovi di forma adattabile e componibile per assecondare in maniera flessibile l’organizzazione delle 

attività didattiche, per il lavoro singolo, in piccoli gruppi o cooperativo. Gli spazi della didattica si 

potranno così modificare di volta in volta rispetto alle esigenze, impegnando in maniera di volta in volta 

diversa lo spazio.  

Tali richieste sono coerenti con il piano pedagogico della scuola e concordate con Dirigente scolastico ed 

insegnanti, fino alla definizione specifica delle caratteristiche qualitative delle varie categorie di arredi e 

attrezzature richieste come meglio esplicitate nelle schede progettuali allegate.  

La fornitura si intende comprensiva di carico, trasporto, scarico, facchinaggio, consegna al piano e 

disposizione di ogni arredo, montaggio, eventuale fissaggio al muro, rimozione degli imballaggi o altro 

materiale di risulta e ritiro e conferimento a discarica autorizzata dei mobili usati indicati dal RUP ed ogni 

altro onere, compresa l’etichettatura di ogni elemento secondo il layout compreso all’interno degli allegati 

progettuali.  

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché l’Amministrazione aggiudicatrice ritiene che la suddivisione 

in lotti renderebbe l’esecuzione dell’appalto frammentata e poco efficiente, trattandosi di fornitura 

destinata allo stesso Comune, sebbene dislocata in tre differenti sedi.  

n. Descrizione servizi/beni CPV 
P (principale) 
S (secondaria) 

Importo € 

1 
Fornitura e posa in opera di arredi e 

attrezzature scolastiche 
39160000-1 P 57.352,46 

Importo complessivo a base di gara 57.352,46 

L’importo a base di gara è pari a 57.352,46 euro, oltre all’IVA di legge. Il tipo di appalto non prevede 

ulteriori oneri per la sicurezza da interferenze e/o altre imposte e contributi di legge non soggetti a ribasso. 

L’appalto è finanziato con spese a valere sul Patto per la Sardegna - FSC 2014-2020-RAS.  

 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA  

Le forniture oggetto della presente gara dovranno essere consegnate entro e non oltre 70 (settanta) giorni 

solari consecutivi dalla richiesta di avvio all'esecuzione del contratto, fermo restando quanto stabilito 

all'art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, presso le sedi scolastiche di cui al precedente articolo.  

 

4.2 OPZIONI E RINNOVI  

L’importo contrattuale potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino alla 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, secondo quanto stabilito dall’art. 106, comma 12, del 

Codice, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad 

eccezione del corrispettivo relativo alle prestazioni effettivamente eseguite.  



 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. n. 

50/2016, gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri costituiti conformemente alla legislazione 

vigente nei rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 45 del medesimo decreto nonché le imprese che intendano 

avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016.  

È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; 

in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale, ed è vietata altresì la 

partecipazione a più di un consorzio stabile.  

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.  

I consorzi di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 

alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi, ai 

sensi dell’art. 2 della Deliberazione ANAC n. 157 del 17.2.2016, al sistema AVCPASS accedendo all’apposito 

link sul portale ANAC (www.anticorruzione.it → servizi → AVCPASS), seguendo le istruzioni ivi contenute. In 

particolare, come specificato dalla relazione allegata alla deliberazione AVCP n. 111/2012, con le 

modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013. Effettuata la registrazione al 

servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, l’impresa ottiene dal 

sistema un “PASSOE” da allegare unitamente alla documentazione amministrativa richiesta.  

 

6. REQUISITI GENERALI 

 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 

al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione 

in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze 

ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l.122/2010) oppure della domanda di autorizzazione 

presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla 

gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.  

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  

E quelli richiesti tramite piattaforma telematica, trasmessi mediante il sistema elettronico di Sardegna CAT.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare.  

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 



Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Fatturato globale medio riferito ai 3 migliori esercizi finanziari negli ultimi 5 anni di almeno 57.352,46euro 

IVA esclusa.  

Il settore di attività è la fornitura di arredi scolastici.  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice mediante 

una dichiarazione concernente il fatturato del settore di attività oggetto dell’appalto, al massimo per i 

migliori tre esercizi disponibili negli ultimi 5 anni in base alla data di costituzione o all’avvio dell’attività 

dell’operatore economico, nella misura in cui le informazioni su tali fatturati siano disponibili.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 

di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

 

7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE 

DI RETE, GEIE  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e dai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto da:  

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  

Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al medesimo punto 7.1 deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura 

maggioritaria dalla mandataria.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella prestazione 

principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato specifico eventualmente 

richiesto anche per le prestazioni secondarie dovrà essere dimostrato dalle mandanti esecutrici o da 

quest’ultime unitamente alla mandataria. Nel raggruppamento misto si applica la regola del 

raggruppamento verticale e per le singole prestazioni (principale e secondaria) che sono eseguite in 



raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per quest’ultimo. Il requisito di cui al 

precedente punto 7.2 nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale deve essere posseduto sia 

dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla 

mandataria.  

 

7.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto dal 

consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.  

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 

devono essere posseduti:  

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo 

che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo 

che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2,lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate 

non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.  

 

8. AVVALIMENTO 

 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. Ai 

sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti.  

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 

sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.  

 

9. SUBAPPALTO 

 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto 

previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. Non si configurano come 

attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.  

 



10. GARANZIA PROVVISORIA 

 

A norma dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 l'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia, 

pari al 2 per cento del prezzo complessivo del contratto, ossia €. 1.147,54 sotto forma di cauzione o di 

fideiussione, a scelta dell'offerente. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o 

in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 

aggiudicatrice.  

La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.lgs. n. 

58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla normativa vigente bancaria assicurativa. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, e sarà svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto nelle percentuali indicate dall’art. 

93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 qualora il concorrente sia in possesso dei requisiti prescritti dal 

medesimo comma 7. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 

possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

A norma dell’art. 93, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 l'offerta deve essere altresì corredata, a pena di 

esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 

a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 103 e 105 dello stesso 

D.Lgs. n. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario.  

 

11. SOPRALLUOGO 

 

Il sopralluogo presso i plessi scolastici di Stintino è obbligatorio al fine di prendere conoscenza delle 

condizioni dei locali, degli accessi, degli immobili stessi e di tutte le circostanze generali e particolari che 

potranno influire sull’esecuzione dell’appalto e sulla formulazione dell’offerta economica.  

Il sopralluogo comprende luoghi non accessibili al pubblico e può essere svolto solo in contraddittorio 

previo appuntamento telefonico; le imprese che non avranno svolto il sopralluogo in contraddittorio non 

saranno ammesse alla gara.  

Il sopralluogo è richiesto tassativamente trattandosi di intervento non di mera fornitura di attrezzature ma 

relativo alla realizzazione di un progetto che l’Amministrazione intende raggiungere nella sua interezza e 

comprensivo di tutti gli adattamenti indispensabili al corretto funzionamento dei materiali forniti, sia 

singolarmente che in sintonia per il raggiungimento degli scopi del progetto stesso. 

Nel caso di partecipazione in ATI il sopralluogo potrà essere effettuato anche da una sola delle imprese 

associande. 

La presa visione dello stato dei luoghi da parte del legale rappresentante o del direttore tecnico 

dell’impresa ovvero di personale dipendente munito di specifica delega costituisce condizione di 

ammissibilità alla gara. 



12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

 

L’offerta dovrà essere presentata attraverso la piattaforma SardegnaCat, insieme alla ulteriore 

documentazione richiesta sulla medesima piattaforma elettronica, entro i termini in essa fissati.  

Conformemente a quanto previsto dall’art.52 del D.Lgs. n.50/2016, l’offerta per la procedura e tutte le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura devono essere effettuate esclusivamente 

attraverso il CAT SARDEGNA e quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici 

sottoscritti con firma digitale.  

L’offerta dovrà essere caricata sul Sistema del CAT SARDEGNA dal concorrente entro e non oltre il termine 

perentorio delle ore 12.00 del giorno 30/08/2019.  

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema del CAT SARDEGNA è a totale ed esclusivo rischio del 

concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancato o tardivo invio dell’offerta medesima, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici 

utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune di Stintino ove per ritardo o disguidi tecnici o di 

altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di 

scadenza.  

In ogni caso il concorrente esonera il Comune di Stintino da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 

di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema CAT SARDEGNA.  

La presentazione della documentazione amministrativa, offerta tecnica ed economica deve essere 

effettuata tramite Sistema del CAT SARDEGNA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della 

piattaforma accessibili dal sito https://www.sardegnacat.it/esop/ita-rashost/public/web/login.jst.  

La ditta concorrente dovrà inserire a sistema i seguenti documenti: 

“A - Documentazione amministrativa”  

“B - Offerta tecnica”  

“C - Offerta economica”  

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r.445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, ivi compreso il DGUE, la 

domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni).  

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r.445/2000.  

Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 

relativi alla documentazione amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

https://www.sardegnacat.it/esop/ita-rashost/public/web/login.jst


Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare 

la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 

validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara.  

 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

e determina l’esclusione dalla procedura di gara;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso 

il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice)sono 

sanabili.  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 

dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati.  

 



14. CONTENUTO DELLA BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

La presente documentazione comprende:  

- ISTANZA DI AMMISSIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (Allegato A);  

- DGUE di ogni partecipante;  

- Documentazione a corredo:  

1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il 

PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice;  

2. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8 del Codice; Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria 

in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice;  

3. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione;  

- Patto di integrità sottoscritto digitalmente;  

- Documentazioni e dichiarazioni ulteriori, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  

 

15. ISTANZA DI AMMISSIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 

L’ISTANZA DI AMMISSIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA è redatta preferibilmente secondo il modello di 

cui all’allegato A presente nella piattaforma SardegnaCAT e contiene tutte le seguenti informazioni e 

dichiarazioni.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).  

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 

proprio.  

La domanda è sottoscritta:  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila.  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per 

i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.  

In particolare:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 



la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla 

rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla 

gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice,la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  

Il concorrente allega:  

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  

b) copia conforme all’originale della procura.  

 

15.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

 

Il concorrente compila il DGUE (https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it) di cui allo schema allegato 

al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a 

disposizione sul sistema del CAT SARDEGNA secondo quanto di seguito indicato.  

Parte I– Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento.  

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:  

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla 

parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;  

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 

quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

 4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;  

5) PASSOE dell’ausiliaria; In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 

inseriti nelle c.d. “black list”  

6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 

14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l.78/2010,conv. in l. 

122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi 

dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al 

Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D  

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, ai sensi 

dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti.  

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega:  



1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 

III, sezioni A,C e D,e alla parte VI; 

2) PASSOE del subappaltatore.  

Parte III – Motivi di esclusione  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. A-

B-C-D).  

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun soggetto 

che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, 

comma 5 lett. fbis e f-ter del Codice – cfr. punto 15.3.1 n. 1 del presente Disciplinare.  

Parte IV – Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 del 

presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al 

par. 7.1 del presente disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al 

par. 7.2 del presente disciplinare;  

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di 

gestione ambientale per l’ottenimento delle riduzione della garanzia provvisoria.  

Parte VI – Dichiarazioni finali Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione 

delle parti pertinenti.  

Il DGUE deve essere presentato:  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara.  

 

15.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO  

 

15.2.1 Dichiarazioni integrative  

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

con le quali:  

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;  

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta;  

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto:  



a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolti i servizi/fornitura;  

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione della fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta;  

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

gara;  

5. accetta il patto di integrità allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012);  

6. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 

nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei 

paesi inseriti nelle c.d. “black list”  

7. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l.78/2010, conv. in 

l.122/2010)oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 

del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; Per gli 

operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia  

8. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge;  

9. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….; indica 

l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art.76, comma 5 del Codice;  

10. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 

richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 

Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 

lett. a), del Codice;  

11. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 

medesimo decreto legislativo. Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267  

12. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 

gare ………… rilasciati dal Tribunale di ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 

6 delR.D. 16 marzo 1942, n. 267.  

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 12 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e 

sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione.  

 

15.2.2 Documentazione a corredo  

Il concorrente allega:  



1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il 

PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice;  

2. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8 del Codice; Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in 

misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice;  

3. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione;  

4. Patto di integrità sottoscritto digitalmente;  

 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati  

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata. 

 - dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati. Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti  

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila. 

 - dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti  

- dichiarazione attestante:  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 

il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica  

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 - dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 

rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica  

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 



irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

 - in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale 

in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;  

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;  

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata.  

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.  

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 

La ditta concorrente dovrà inserire sulla piattaforma SardegnaCAT l’offerta tecnica composta dei seguenti 

documenti:  

 

- Relazione “B.1 – caratteristiche metodologiche dell’offerta” Le caratteristiche metodologiche dell’offerta 

saranno desunte dall’illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni 

oggetto del servizio/fornitura. Tali caratteristiche devono essere descritte in una 

relazione tecnico illustrativa, composta da massimo 6 schede formato A3 ovvero 12 

schede formato A4 (ciascuna di una sola facciata) eventualmente corredata da schemi 

grafici di dettaglio, tabelle, immagini ecc. inclusi nel numero totale delle schede 

sopraindicato. Le ulteriori schede in esubero al numero massimo richiesto non verranno 

prese in esame, seguendo la sequenza dell’impaginazione presentata. La 



documentazione verrà raccolta in un’unica relazione denominata “Relazione B –

caratteristiche metodologiche dell’offerta”, che dovrà essere tassativamente articolata 

in capitoli, corrispondenti agli elementi di valutazione relativi ai criteri e sub-criteri B, in 

modo da consentire la facilità di lettura e confronto.  

- Relazione “B.2 – caratteristiche tecniche dell’offerta” Le caratteristiche tecniche dell’offerta saranno 

desunte da una raccolta ordinata di schede contenenti l’illustrazione di ogni prodotto 

fornito, completo di eventuali parti descrittive, tabelle, immagini, disegni, per meglio 

comprendere le caratteristiche dimensionali, costruttive e materiche del prodotto 

stesso, compreso il possesso di eventuali ulteriori certificazioni oltre quelle obbligatorie 

di legge. Il materiale proposto dovrà essere chiaro e preciso, esaustivo ma 

preferibilmente esposto in forma sintetica. Non verranno tenute in considerazione 

nell’ambito della valutazione le dichiarazioni d’intenti e le caratteristiche delle forniture 

proposte devono essere non interpretabili. Tale relazione non ha limiti imposti nel 

numero di schede, ma deve obbligatoriamente essere salvata in unico file .pdf e non 

superare la dimensione di 10 mb.  

- Relazione “B.3 – estensione della garanzia” Il concorrente dovrà allegare una dichiarazione, ai sensi del 

DPR 445/2000, contenente l’eventuale impegno all’estensione della garanzia di legge 

per ulteriori mesi. Il punteggio verrà assegnato come da tabella di cui al successivo 

articolo recante i criteri di valutazione dell’offerta tecnica. In mancanza di tale 

dichiarazione il punteggio assegnato sarà pari a zero e la garanzia offerta sarà 

considerata quella di legge (24 mesi).  

A pena di esclusione, tutta la documentazione costituente “offerta tecnica” non deve contenere elementi 

che possano consentire una qualsiasi valutazione o considerazione di carattere economico.  

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

 

Nella busta “C - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

- Offerta sul prezzo complessivo indicato nel presente Disciplinare di gara pari ad €. 57.352,46 corredata 

da dichiarazione d’offerta (secondo il layout Allegato II) sottoscritta dal legale rappresentante o da un 

suo procuratore, contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’appalto 

inferiore al prezzo complessivo dell’appalto, al netto del costo del lavoro non soggetto a ribasso, 

espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in 

lettere, rispetto al prezzo globale dell’appalto. In caso di discordanza fra il corrispettivo espresso in 

lettere e quello espresso in cifre prevarrà l’importo più vantaggioso per la stazione appaltante.  

Sull’offerta di cui all’ ”allegato C” è prevista l’imposta di bollo pari a € 16,00, attestabile con l’applicazione 

diretta della marca da bollo sull’offerta (poi scansionata e firmata digitalmente) o tramite l’attestazione 

dell’avvenuto pagamento in modalità virtuale.  

N.B. Nella dichiarazione d’offerta di cui al precedente punto a) il concorrente deve indicare i costi interni 

per la sicurezza del lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, a pena di esclusione dalla 

procedura di gara.  

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. La valutazione 

dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi.  



 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta Tecnica 90 punti 

Offerta Economica 10 punti 

  

Totale 100 punti 

 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA  

 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.  

 

TABELLA PUNTEGGI OFFERTA TECNICA 

CRITERI E SUBCRITERI DI VALUTAZIONE SUB-PESI PESI 

B.1 Caratteristiche metodologiche dell’offerta   

B.1.1 Professionalità e adeguatezza dell’offerta desunta dalla descrizione 
della ditta concorrente e dall'illustrazione di servizi svolti negli 
ultimi 5 anni e ritenuti significativi della propria capacità a 
realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi 
qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento. Dalla proposta 
dovrà emergere la presentazione di una struttura tecnico-
organizzativo adeguata al servizio. 

12 

36 

B.1.2 Precisione, esaustività ed efficacia della descrizione analitica delle 
caratteristiche e problematiche del servizio, comprese le forme e 
modalità con le quali si intende affrontare il servizio di fornitura 
anche sul piano pedagogico-didattico, in coerenza con le 
indicazioni progettuali contenute nella documentazione di gara. 

12 

B.1.3 Attenzione verso l'utilizzo e il rispetto, sia in fase di processo che di 
fornitura del prodotto, dei C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi). Oltre 
alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri 
sociali, l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche 
all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i 
propri consumi, riducendone ove possibile la spesa. 

12 

B.2 Caratteristiche tecniche dell’offerta   

B.2.1 Qualità del design in termini estetici, di ergonomia, 
personalizzazione e flessibilità degli arredi proposti, 

10 

40 

B.2.2 Qualità dei materiali utilizzati in termini di durabilità ed 
ecocompatibilità, con particolare attenzione all'utilizzo di materiali 
naturali o provenienti da fonti riciclate o facilmente riciclabili. 

10 

B.2.3 Proposta di soluzioni che facilitino/semplifichino l’utilizzo, la pulizia 
e la manutenzione dei prodotti proposti, compresa la garanzia 
della facilità di reperibilità ed eventuale sostituzione dei singoli 
componenti e ricambi. 

10 

B.2.4 Ulteriori certificazioni, oltre quelle di legge, rilasciate da laboratori 
accreditati 

10 

B.3 Estensione della garanzia   

B.3.1 Garanzia di legge - 24 mesi 0 

14 
B.3.2 Estensione di garanzia a 36 mesi 4 

B.3.3 Estensione di garanzia a 48 mesi 8 

B.3.4 Estensione di garanzia superiore ai 48 mesi 14 

    

TOTALE PUNTEGGI OFFERTA TECNICA 90 



 

I punteggi di cui al punto B.1 e B.2 sono da intendersi “discrezionali”, ossia decisi in relazione alle 

valutazioni spettanti alla commissione giudicatrice appositamente nominata.  

I punteggi di cui alla colonna B.3 sono invece da intendersi “tabellari” rispetto alla dichiarazione di cui 

all’art. 16.  

Ai sensi dell’art. 95 del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a punti 54 del punteggio 

complessivo dell’offerta tecnica. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un 

punteggio inferiore alla predetta soglia.  

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

TECNICA  

 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo aggregativo 

compensatore, in analogia a quanto previsto dall’allegato P del D.P.R. n.207/2010, attraverso l’utilizzo della 

seguente formula: 

C (a)= Σn[ Wix V(a)i ] 

dove:  

C (a) = indice di valutazione dell’offerta (a)  

n = numero totale dei requisiti  

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)  

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;  

Σn = sommatoria  

 

I coefficienti V(a)i sono determinati:  

1. Per quanto riguarda la valutazione degli elementi di natura qualitativa, attraverso la media dei 

coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari.  

Al termine della procedura di valutazione si procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad 

ogni elemento dell'offerta in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a 

tale media massima le medie provvisorie prima calcolate.  

Se nessun concorrente ottiene il punteggio pari al peso complessivo dell’offerta tecnica, sarà effettuata la 

riparametrazione dei punteggi assegnando il peso totale dell’offerta tecnica all’offerta che ha ottenuto il 

maggior punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi e alle altre offerte un punteggio 

proporzionalmente decrescente.  

Nel caso in cui, per un singolo elemento, l’offerta del concorrente venga considerata dalla Commissione 

peggiorativa rispetto agli standard del Progetto del Servizio, verrà attribuito un coefficiente pari a zero. In 

tal caso il concorrente, ove risulti comunque aggiudicatario, sarà tenuto ad eseguire la prestazione secondo 

le previsioni del progetto posto a base di gara.  

Per ciascun elemento di valutazione, le medie dei coefficienti definitivi verranno calcolate con 

approssimazione alla terza cifra decimale.  

2. Per quanto riguarda la valutazione del prezzo offerto, attraverso la seguente formula:  

V(a)i = Ra/Rmax 

dove:  

Ra = valore (ribasso) offerto dal concorrente a)  

Rmax = valore dell’offerta più conveniente (massimo ribasso)  

In caso di rinuncia dell’aggiudicatario, l’Amministrazione Appaltante si riserva di aggiudicare l’appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria.  

 



19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A –  

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 06/08/2019, alle ore 9.30 presso l’ufficio del servizio tecnico 1 

del Comune di Stintino avente sede in Via Torre Falcone 26 a Stintino e vi potranno partecipare i legali 

rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza 

di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 

negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo messaggistica del CAT SARDEGNA almeno 2 

giorni prima della data fissata.  

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo messaggistica del CAT 

SARDEGNA almeno 2 giorni prima della data fissata.  

Le procedure di gara avverranno tutte attraverso la piattaforma elettronica SardegnaCAT.  

Sarà compito del Responsabile Unico del Procedimento:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.  

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in 

merito al possesso dei requisiti generali e speciali.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 [tale prescrizione è 

valida fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici].  

 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 

apposita dichiarazione alla stazione appaltante.  

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 

n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice.  

 

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C –VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

 



Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare gli 

atti alla commissione giudicatrice.  

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 

tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. In una o più sedute 

riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione 

dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare.  

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al 

RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà alla 

apertura dell’offerta economica dei predetti operatori.  

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 

busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte all’art.18  

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai 

sensi di quanto previsto al punto 23.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude 

la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo 

punto 22.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 

lett. b) del Codice -i casi di esclusione da disporre per: 

 - mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche;  

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 

per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 

gara.  

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse.  



Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 

congruità di tutte le offerte anormalmente basse.  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, con il 

supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 

ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 

seguente articolo 23.  

 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 

documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 

fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVC pass. Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione 

appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità 

dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del 

Codice.  

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria.  

La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 

termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria.  

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  



La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa in modalità elettronica a cura dell'Ufficiale 

rogante”.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 

136.  

Nei casi di cui all’art. 110 comma1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.  

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 

sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20),sono a carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione.  

In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli 

aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 840,56 iva inclusa.  

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 

relative modalità di pagamento.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione.  

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.  

 

24. CAUSE DI NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DALLA GARA 

 

Saranno escluse le offerte dei fornitori: 

 che non avranno effettuato il sopralluogo; 

 che non assumeranno gli impegni richiesti relativamente al rispetto dei termini e delle condizioni 
indicate nella documentazione amministrativa; 

 che risulteranno difformi rispetto alle caratteristiche tecniche richieste nel capitolato (sia parziali 
che globali ma anche rispetto ad un singolo prodotto); 

 che presentino difformità; 

 privi dei requisiti per contrarre con le pubbliche amministrazioni come indicati all'art 83 del D. Lgs. 
18 aprile 2016 n. 50 e che si trovano in una delle fattispecie previste come motivi di esclusione 
dall’art. 80 D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 

 che presentino documenti non idonei nelle sezioni che compongono la gara; 

 che risultano a stretto controllo con un altro partecipante alla gara; 

 che presentino uno o più prodotti con caratteristiche diverse rispetto alla scheda di produzione 
dichiarata dal produttore. 

 in cui il fornitore, con sede al di fuori della provincia di residenza dell’Amministrazione, non abbia 
indicato in maniera regolare le modalità di esecuzione o il centro di assistenza tecnica a cui 
appoggiarsi. 
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Le esclusioni avverranno ai sensi di quanto stabilito all'art. 80 D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. Si applicherà il 

soccorso istruttorio ai sensi dell'art 83 comma 9 del citato D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

 

25. QUALITA’ DEI MATERIALI 

 

Il materiale della fornitura dovrà essere di marca e conforme alle specifiche tecniche minime descritte nel 

capitolato.  

Eventuali riferimenti a dispositivi riconducibili a marchi o brevetti noti devono essere considerati 

unicamente a titolo di esempio e per individuare le caratteristiche tecniche e funzionali minime ed 

essenziali necessarie all’Amministrazione per le proprie esigenze.  

Non saranno accettati materiali, apparecchiature e accessori con caratteristiche tecniche diverse da quelle 

previste.  

A tale scopo, l’Amministrazione potrà effettuare controlli e prove su campioni per stabilire l'idoneità e la 

conformità del materiale offerto e disporne la sostituzione o rinunciare all’acquisto nel caso in cui questo 

Ente, a suo insindacabile giudizio, le ritenesse non idonee o non conformi a quando descritto nel capitolato. 

Tutte le apparecchiature dovranno essere nuove di fabbrica, presenti nei listini ufficiali delle case madri al 

momento dell’offerta e possedere le certificazioni previste dal capitolato. 

Alla luce di quanto sopra, si fa presente che l’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere 

la prova tecnica di parte/tutti i materiali offerti. Nei confronti del concorrente che abbia presentato, nei 

modi e termini descritti nella presente gara, nel presente Disciplinare e nel Capitolato Tecnico, la migliore 

offerta valida, nella fase di verifica delle offerte, l’amministrazione, si riserva di procedere alla verifica di 

quanto dichiarato nella documentazione di offerta tecnica, in merito alle caratteristiche e funzioni delle 

apparecchiature offerte. 

 

26. VERIFICA TECNICA PRESSO IL PUNTO ORDINANTE 

 

Al fine di verificare un campione dei prodotti offerti, l’Amministrazione ordinante si riserva di richiedere, al 

concorrente che risulterà primo classificato nella graduatoria, di presentarsi presso la sede dell’installazione 

indicata entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla relativa richiesta, con un campione di una o più delle 

apparecchiature offerte, a scelta dell’Ente Appaltante, al fine di procedere alla verifica di conformità e 

corrispondenza del campione con le tipologie, caratteristiche e funzionalità dichiarate in sede di offerta e/o 

indicate nel Capitolato Tecnico; 

Qualora il concorrente non si presenti per la verifica del campione nel predetto termine, ovvero in difetto di 

consegna nel predetto termine del campione e/o della documentazione sopra indicata e comunque in ogni 

caso di difformità rispetto alle prescrizioni del capitolato tecnico e dei documenti di gara verificate in 

contraddittorio, il concorrente verrà escluso dalla procedura e si passerà al concorrente che segue nella 

graduatoria di merito. 

La verifica verrà effettuata alla presenza del concorrente il giorno in cui lo stesso si presenterà presso il 

Punto Ordinante, sempre che sia entro il predetto termine di 5 (cinque) giorni dalla data indicata 

nell’apposita comunicazione; la verifica avverrà a cura ed onere del concorrente e sarà responsabilità del 

medesimo concorrente predisporre le attrezzature e tutte le procedure (di installazione, montaggio e 

smontaggio) necessarie allo scopo. 

Delle operazioni di verifica verrà redatto apposito verbale. 

In caso di esito positivo della verifica tecnica si procede con l’aggiudicazione provvisoria e lo stesso 

prodotto presentato verrà segnalato, tramite numero seriale o identificativo univoco, come parte della 

fornitura in caso di successiva aggiudicazione definitiva. 

In caso di esito negativo della verifica, quindi nelle ipotesi di: 
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a) mancata corrispondenza dei singoli prodotti del campione con la tipologia indicata in offerta; 

b) mancata conformità delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le caratteristiche e 

funzionalità richieste nel Capitolato Tecnico; 

c) mancata corrispondenza delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le 

caratteristiche e funzionalità, minime ed eventualmente migliorative, dichiarate in sede di offerta e/o 

richieste nel Capitolato Tecnico; 

Il concorrente avrà a disposizione altri 2 (due) giorni lavorativi per integrare o sostituire materiale e 

procedere ad una seconda verifica tecnica del campione offerto. In caso di ulteriore esito negativo verrà 

escluso dalla gara e si procederà alle incombenze di cui al presente paragrafo nei confronti del concorrente 

che segue nella graduatoria di merito. 

 

27. CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA 

 

Le attività di consegna e installazione includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, 

posa in opera, asporto degli imballaggi.  

I numeri telefonici e di fax dei centri di manutenzione devono essere numeri Verdi gratuiti per il chiamante 

o, in alternativa, numero/i telefonico/i di rete fissa. Non sono ammessi, pertanto, numeri telefonici del tipo 

199.xxx.xxx. Dal primo giorno lavorativo successivo alla data della firma del contratto, il Fornitore dovrà 

garantire, unitamente alla nomina del referente/responsabile tecnico del servizio, la disponibilità dei propri 

recapiti telefonici, fax ed e-mail. 

Il servizio dovrà essere attivo nei giorni lavorativi. 

 

28. CONSEGNA E INSTALLAZIONE 

 

Ai sensi dell’art. 32, comma 11 lettera b del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, si darà avvio all'esecuzione senza 

rispettare il termine dilatorio in quanto il mercato elettronico è esentato e poiché la mancata esecuzione 

immediata della prestazione dedotta nella gara potrebbe compromettere la concessione del 

Finanziamento. 

L'aggiudicatario dovrà tempestivamente eseguire la fornitura che dovrà essere assolta inderogabilmente 

nei termini previsti. 

Ferma restando la facoltà dell’Amministrazione della verifica dei requisiti e delle documentazioni richieste 

nel bando, si procederà all'aggiudicazione definitiva ed alla stipulazione del contratto con la ditta 

aggiudicataria.  

Il tempo ultimo previsto per la consegna, installazione e messa in opera delle apparecchiature ordinate è il 

31/08/2019. 

 

29. LUOGO DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

 

L’aggiudicatario dovrà eseguire le prestazioni contrattuali presso: 

Sede di Stintino: 

 Scuola infanzia ARES 0900890764 -  via Lepanto n 26  – 07040 Stintino (SS) 

 Scuola primaria ARES 0900890764 -  via Lepanto n 26 – 07040 Stintino (SS) 

 Scuola secondaria ARES 0900890764 -  Via delle Frecce Tricolori – 07040 Stintino (SS) 
 

30. COLLAUDO DEI PRODOTTI 

 

All’atto della consegna e della verifica di consistenza delle apparecchiature, nonché dopo tutte le fasi di 

installazione, montaggio e smaltimento degli imballi, presso l’Amministrazione, il Fornitore dovrà redigere 
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un verbale di collaudo in contraddittorio con l’Amministrazione. La data del collaudo sarà stabilita dall’Ente 

appaltante che proporrà all’aggiudicatario tre date possibili tra le quali scegliere. 

Il collaudo ha per oggetto la verifica dell’idoneità dei Prodotti alle funzioni di cui alla documentazione 

tecnica ed al manuale d’uso, nonché la corrispondenza dei Prodotti alle caratteristiche e alle specifiche 

tecniche e di funzionalità indicate nell’offerta e nel Capitolato Tecnico.  

In caso di esito positivo del collaudo, effettuato dall’Ente appaltante, la data del verbale varrà come Data di 

Accettazione della fornitura con riferimento alle specifiche verifiche effettuate ed indicate nel verbale, fatti 

salvi i vizi non facilmente riconoscibili e la garanzia e l’assistenza prestate dal produttore ed eventualmente 

dal Fornitore. 

Nel caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore dovrà sostituire entro 2 (due) giorni lavorativi le 

attrezzature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività necessaria affinché il collaudo sia 

ripetuto e positivamente superato. 

Nel caso in cui anche il secondo collaudo presso l’Amministrazione abbia esito negativo, quest’ultima ha 

facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto di fornitura in tutto o in parte. 

 
31. SUBAPPALTO 

 
E’ fatto divieto di cedere il contratto e subappaltare la fornitura  
Il servizio appaltato dovrà essere svolto dall’aggiudicatario con i propri mezzi tecnici, mediante la propria 
organizzazione, nonché a proprio rischio.  
Possono essere subappaltate a imprese in possesso dei necessari requisiti:  
- l'assistenza tecnica  
- i servizi a carattere specialistico.  
L'autorizzazione al subappalto è subordinata alla indicazione, in sede di presentazione dell'offerta, delle 
parti dell’appalto che si intendono eventualmente subappaltare.  
 

32. PENALI 
 
In caso di ritardato o parziale adempimento del contratto, l’Amministrazione, in relazione alla gravità 
dell’inadempimento, potrà irrogare una penale fino a un massimo del 10% dell’importo contrattuale (IVA 
ESCLUSA). E’ fatto salvo il risarcimento di ogni maggior danno subito dall’Ente appaltante. 
Saranno praticate le seguenti penali 

- € 100,00 per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi di consegna e messa in opera; 

- € 50,00 in caso di ritardo dell'intervento oltre le 24 ore dalla segnalazione; 

- € 100,00 in caso di mancata sostituzione di materiali malfunzionanti/difettosi per guasto ricorrente a 
partire dal trentesimo giorno dalla contestazione scritta da parte del gestore senza che la sostituzione 
non sia stata completata. 

 
33. RISOLUZIONE E RECESSO 

 
In caso di ritardato o parziale adempimento del contratto, l’Amministrazione potrà intimare all’affidatario, 
a mezzo raccomandata A/R o posta elettronica certificata, di adempiere a quanto necessario per il rispetto 
delle specifiche norme contrattuali, entro il termine perentorio di 10 giorni. 
L’ipotesi del protrarsi del ritardato o parziale adempimento del contratto, costituisce condizione risolutiva 
espressa, ai sensi dell’art. 1456 cc, senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, e fatta salva 
l’esecuzione in danno. E’ fatto salvo, altresì, il risarcimento di ogni maggior danno subito dall’Ente 
appaltante. In ogni caso, l’Amministrazione si riserva il diritto di recedere in qualsiasi momento dal 
contratto, senza necessità di fornire giustificazione alcuna, dandone comunicazione scritta con 15 gg di 
preavviso rispetto alla data di recesso. 
Si indicano a titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti cause di risoluzione 

• il venire meno, a seguito dell'aggiudicazione, o comunque durante la fornitura, dei requisiti 
prescritti nei documenti di gara ai fini della partecipazione ; 



• fatto che costituisca frode o grave inadempimento; 
• esercizio di attività illecite; 
• negligenze o imperizie che compromettano gravemente l'esecuzione della fornitura. 

 
34. CORRISPETTIVO E FATTURAZIONE 

 
La fattura elettronica, emessa solo dopo il collaudo con esito positivo, sarà intestata a: 

Denominazione Ente: Comune di Stintino 

Indirizzo Via Torre Falcone 10 – 07040 Stintino (SS) 

Codice Univoco ufficio: UFWPPT 

Cod. fisc. del servizio di F.E.: 01391300900 

Il pagamento avverrà entro 30 giorni data fattura come da fatturazione elettronica. 
 

35. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Sassari, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

 

36 DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per quanto non espressamente indicato, si rinvia a ciò che è previsto dalla legislazione vigente in materia di 

appalti pubblici, nonché alla altre norme applicabili in materia. 

 

 

37. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 

esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.  

 

Il Responsabile del Procedimento 

Arch. Paolo Greco 

 


